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Feralpisalòd’assaltoperunabattagliadaeroi
Dopoiprimisanguinosi90minutilasquadradiZenoni
vain cercadi gloria nellasfidachevalela semifinale
Il tecnico: «Servirà da tutti grande spirito di sacrificio»
Sergio Zanca

Che battaglia! Si è visto an-
che il sangue nel duello tra
Feralpisalò e Catanzaro. Il
portiere De Lucia, l’unico ex
della serata, ha rimediato
una scarpata in faccia dal di-
fensore calabrese Celiento,
che non ha tirato indietro il
piede, colpendolo duramen-
te. De Lucia, rimasto a terra
per 5 minuti, è stato rimesso
in piedi dai sanitari e, nel pro-
seguimento della gara, non
ha risentito della violenta bot-
ta. Nel finale Paolo Marchi
ha gettato la spugna, ed è
uscito dolorante. Nemmeno
gli avversari, a dire il vero, so-
no usciti indenni, tanto che il
centravanti Bianchimano e
l’esterno Favalli, ex Cremone-
se, hanno dovuto chiedere il
cambio.

I gardesani, insomma, non
sono rimasti a guardare, rea-
gendo con decisione. Di fron-
te ad avversari sostenuti da
un tifo incandescente, hanno
risposto con personalità e
temperamento, lottando su
ogni pallone con accanimen-
to, e dando vita a una delle
pagine più belle dell’intera
stagione. A guidarli ci ha pen-
sato Pesce che, con la fascia
di capitano al braccio, si è di-
mostrato un autentico diret-
tore d’orchestra, con lanci in
profondità capaci di aprire
varchi invitanti.

L’ARRIVO di Damiano Zeno-
ni ha consentito alla squadra
verde blu di riscoprire lo spiri-
to guerriero che non si vede-
va da parecchio. L’atteggia-

mento aggressivo, ma al tem-
po stesso prudente, con una
difesa ben protetta, e chiusa
a doppia mandata, ha sorpre-
so e sconcertato il Catanzaro.
Che, in campionato ha segna-
to 65 gol (al pari della Carra-
rese di Silvio Baldini, record
dell’intera Lega Pro), restan-
do - questa volta - a bocca
asciutta. Fischnaller, ex Südt-
irol, e soci non hanno trovato
la strada della rete, perché im-
mancabilmente bloccati,
smarrendo la loro sicurezza.

L’1-0, caratterizzato da una
rasoiata di Maiorino su puni-
zione, non regala certezze (il
discorso sarebbe stato diver-
so se Scarsella e lo stesso Ma-
iorino avessero sfruttato le oc-
casioni costruite nella ripre-
sa per), anche se rafforza l’au-
tostima nei propri mezzi, e la
convinzione di potercela fa-
re. Per lo scontro in program-
ma domani pomeriggio alle
17 allo stadio «Ceravolo» di
Catanzaro la Feralpisalò avrà
a disposizione due risultati
su tre. Nel senso che, con un
pareggio, andrebbe avanti,
entrando nelle 8 grandi. E af-
fronterebbe una tra Piacen-
za, Triestina, Trapani (arriva-
te seconde) e quella tra le qua-
lificate che ha ottenuto il piaz-
zamento migliore (probabil-
mente il Pisa del vice allenato-
re Riccardo Taddei, ex tre-
quartista del Brescia.

IL TECNICO del Catanzaro,
Gaetano Auteri, ha comincia-
to a muovere le acque, soste-
nendo di non avere avuto
due rigori a favore (addirittu-
ra!). Un modo per aggiunge-
re pepe in vista della gara di
ritorno, che di sicuro sarà an-
cora più rovente. «Abbiamo
perso soltanto il primo round
–ha detto Auteri-. Mi dispia-
ce per tutta le gente che è
giunta per sostenerci. Spero
che i ragazzi abbiano senso di

responsabilità, e non avverta-
no la pressione».

«Anche se c’è il rammarico
per il mancato 2-0, siamo
partiti col piede giusto -ha so-
stenuto Zenoni al termine
della gara di andata -. La scel-
ta di inserire Caracciolo solo
nell’ultima mezz’ora è stata
meditata. Il fatto di dover di-
sputare tre partite in una set-
timana obbliga a centellinare

le energie. Nella partita di ri-
torno occorrerà un notevole
spirito di sacrificio, come
quello dimostrato dai ragazzi
nei primi novanta minuti».

Il match winner della gara
di andata, Pasquale Maiori-
no, sprona i compagni. «Tro-
veremo una bolgia. Sarà
un’altra battaglia - analizza il
trequartista verdeblù -. Do-
vremo prestare la massima

attenzione, e avere corag-
gio». E l’attaccante Mattia
Marchi: «Il campo del Catan-
zaro è come il nostro. Saremo
11 contro 11. E il pubblico fini-
rà per caricarci».

Avanti senza timore, consa-
pevoli delle proprie qualità.
Ma per resistere alla carica sa-
rà indispensabile non reagire
alle provocazioni. •
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La seconda giornata del giro-
ne azzurro della Supercoppa
Juniores, vetrina dei talenti
più brillanti del panorama
bresciano, offre due gare che
regalano al pubblico spetta-
colo e divertimento: la prima
sfida vede la Bedizzolese in-
contrare lo Sporting Desenza-
no, fanalino di coda del tor-
neo dopo il poker patito con
la Vighenzi.

L’incontro lancia la forma-
zione di Franco Moè a quota
4 punti, grazie al pokerissi-
mo rifilato alla formazione
gardesana: il verdetto del
campo evidenzia la superiori-
tà tecnica del palleggio grana-
ta, giostrato dalla sublime re-
gia di Uberti, di gran lunga il
migliore in campo.

LA PRIMA occasione dell'in-
contro, bloccato tatticamen-
te fino al quarto d'ora, scaturi-
sce dai piedi di Owusu, il cui
destro è troppo smorzato. Il
centravanti granata non falli-

sce però il secondo tentativo:
inseritosi al 22' sul calibrato
filtrante di Uberti, Owusu
trova un siluro che Tosoni
non riesce ad arginare.

La reazione della squadra
gardesana si limita ad un ten-
tativo aereo di Ferrantino,
piuttosto velleitario in verità.
In avvio di ripresa la Bedizzo-
lese sigilla la gara: Zanotti sci-
vola in area, apparentemente
per il terreno viscido, ma Fai-

ni assegna un rigore che sca-
tena le proteste biancoblù.
Dal dischetto Uberti è cinico
nel griffare il 2-0.

POCO DOPO arriva anche il
tris granata, con un piattone
di Zappettini.

Al 23' Uberti dipinge il se-
condo assist al bacio della
sua gara, stavolta concretizza-
tosi in un perfetto diagonale
di Lonati, a siglare il poker.

C'è tempo anche per il gol
della bandiera di Girardello,
un bel destro a giro, prima
che Daif concluda l'incontro
sul 5-1 per la Bedizzolese con
un tap-in ravvicinato.

IL SECONDO match di serata
mette di fronte Vighenzi e Ci-
liverghe, con la formazione
gialloblù vogliosa di rivincita
dopo il pareggio-beffa del pri-
mo turno con la Bedizzolese:

la partita, forse per il freddo
forse per l'organizzazione tat-
tica, coriacea e speculare in
mezzo al campo, fatica a de-
collare: certo è che il primo
brivido sblocca il punteggio
dell'incontro. Al 28', infatti,
Paloschi porta in vantaggio i
gialloblù con un bolide, ine-
luttabilmente diretto all'in-
crocio dei pali.

Ma il pareggio della forma-
zione gardesana non si fa de-

siderare molto: al 35' Avram
indica il dischetto per una lie-
ve trattenuta su Bonazzi (è la
serata dei rigori dubbi). Il pe-
nalty, calciato con precisione
meticolosa da Marini, man-
da le squadre al riposo
sull'1-1.

LA RISCOSSA della Vighenzi
si completa in avvio di ripre-
sa: Brunelli pesca il taglio di
Bonazzi, scaltro nell'infilare

Botti in diagonale.
Il Ciliverghe, alla spasmodi-

ca ricerca del pareggio, apre
però il fianco alle ripartenze
biancoblù: Botti è miracolo-
so in due occasioni su Bonaz-
zi e El Hamin.

La formazione gardesana
conserva il 2-1 sino al fischio
finale: la Vighenzi è così pri-
ma nel girone a punteggio
pieno.•
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GIOVANILI.Nel gironeazzurro del«Memorial Laudini»gardesani promossigrazie alla seconda vittoriaconsecutiva

Supercoppa,laVighenzivainsemifinale
Bedizzoleseadunpassodaltraguardo
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“ Letrepartite
inunasettimana
ciobbligano
acentellinare
leenergie
DAMIANOZENONI
ALLENATOREFERALPISALÒ

LaBedizzolese battelo SportingDesenzanoe avvicina lasemifinale LaVighenzi piega il Cilivergheed entranella «top4»deltorneo

BEDIZZOLESE: Bellandi; Paroni (21'
st Miccichè), Vavassori, Belotti, To-
mescu,Bonetti(5'stVignoni);Zanot-
ti,Uberti,Mongelli(12'stDaif);Owu-
su (15' st Lonati), Zappettini (8' st
Mzidi). A disposizione: Cuttica, Ba-
khouch,Capra.Allenatore:Moè.
SPORTING DESENZANO: Tosoni;
Papa, Mazzurega, Rota, Marchesan
(18' st Franzolin); Gussago, Pacchio-
ni, Ferrantino (24' Gentili)., Formenti
(5' st Danesi); Malangone (25' st
Gaye), Serlonghi (8' st Girardello). A
disposizione: Marigo. Allenatore:
Manzini.
Arbitro:FainidiBrescia.
Reti:22'pt Owusu,5'stUberti(rigo-
re),7'stZappettini, 23'st Lonati,31'
stGirardello,35'stDaif.

Bedizzolese 5
SportingDesenzano 1

Lepartite

CILIVERGHE: Botti; Manu-Aning,
Cassetti, Palmiero, Dagani; Rexhepi,
Assini (5' st Dumitrasch) De Natale
(25' st Veneziani), Marzano (5' st Ja-
did); Scidone (3' st Zahhar), Paloschi
(20'stPisa).Adisposizione:Hopfl.Al-
lenatore:Tagliani.
VIGHENZI: Ghisleri; Mari, Cigala (15'
stDiodato),Marini,Bosio;Viola (1'st
Apollonio), Russo, Brunelli; Dossena
(19'stZiletti);Bonazzi,Vezzola(5'st
ElHamin). A disposizione:Kullaj, Bel-
landi,Marinoni,Grigoletti,Laudini.Al-
lenatore:Sandrini.
Arbitro:AvramdiBrescia.
Reti:28'ptPaloschi,32'ptMarini(ri-
gore),8'stBonazzi.

Ciliverghe 1
Vighenzi 2
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